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Pag 13 “Cambiare adesso per portare la pace”. Il patriarca in marcia con 500 persone di al.spe.

Sabato sera a Favaro anche una rappresentanza della Calabria

 

«La pace viene se io cambio. E io cambio se inizio a cambiare qui e ora». Così, prima della benedizione finale, il patriarca cardinale Angelo Scola ha congedato l’oltre mezzo migliaio di fedeli che sabato sera ha partecipato alla Marcia della pace. Quest’anno il tradizionale appuntamento promosso dalla Diocesi attraverso l’ufficio della Pastorale sociale s’è spostato a Favaro perché è il vicariato in cui sta sostando la Visita pastorale. Tema della serata è stato "Combattere la povertà, costruire la pace", com’è stato scritto nello striscione che ha aperto il corteo, richiamando lo spunto del discorso proclamato da papa Benedetto XVI a Capodanno. All’inizio c’è stata la testimonianza nella chiesa di San Pietro, in piazza Pastrello, di Vincenzo Linarello, responsabile della Pastorale sociale di Locri, presidente del consorzio di cooperative Goel nonché portavoce di Comunità libere. «La voglia di riscatto della Calabria – ha spiegato – è iniziata quando abbiamo capito che la mentalità del destino ineluttabile poteva essere cambiata soltanto agendo con opere concrete e così abbiamo creato mille posti di lavoro, attraverso le cooperative». È seguita la fiaccolata silenziosa che ha percorso via Triestina e poi lambendo il centro commerciale La Piazza è giunta a San Leopoldo. Nella chiesa gremita la veglia ha proposto la rilettura di alcuni passi del messaggio papale. Nel commento al Vangelo di Luca, dedicato alla figura del Samaritano, il patriarca ha sottolineato come ogni nuova presa di consapevolezza imponga l’assunzione di responsabilità, provocando un impegno. «Riaffermiamo – ha detto – il primato del soggetto che si prende cura dell’altro con lo stile cristiano del dono totale di sé. Essere prossimo significa amare l’altro per l’altro, con compassione nel senso etimologico, coinvolgendosi ai suoi bisogni dall’interno. La pace viene se io cambio ma nessun cambiamento viene se non inizia già da me».

